
POLI TECNICI PROFESSIONALI 

I Poli sono reti tra istituti tecnici e professionali, centri di formazione 
professionale accreditati e imprese per favorire lo sviluppo della cultura tecnica 
e scientifica, l’occupazione dei giovani anche attraverso i percorsi in 
apprendistato e nuovi modelli organizzativi, come le scuole bottega e le piazze 
dei mestieri, di cui vi sono già alcune positive esperienze pilota in Lombardia e 
in Piemonte. 

Stato, Regioni e Autonomie locali hanno raggiunto un’importante intesa sulle 
Linee Guida per consolidare e sviluppare i rapporti tra istituti tecnici, istituti 
professionali, centri di formazione professionale e imprese, con la definizione 
della “mappa” per collegare filiere formative e filiere produttive, la costituzione 
dei Poli tecnico-professionali a livello provinciale e il potenziamento 
dell’autonomia e del ruolo degli Istituti tecnici Superiori (I.T.S.). La mappa 
visualizza i collegamenti tra aree economiche e professionali, filiere produttive, 
cluster tecnologici, aree tecnologiche, ambiti e figure degli I.T.S., indirizzi degli 
istituti tecnici e degli istituti professionali, diplomi e qualifiche professionali. In 
questo modo i giovani e le loro famiglie, i soggetti del territorio e le imprese 
hanno – finalmente - una bussola per orientarsi. Il percorso di attuazione è 
stato condiviso dal MIUR con il Ministero del lavoro e politiche sociali, il 
Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell’economia, perché 
l’istruzione tecnica e professionale, attraverso un impegno comune, possa 
offrire più opportunità di occupazione per i giovani e per la crescita del sistema 
produttivo del Paese. 

 

 

  

 


